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D. Lgs. 81/2008 – T.U.SIC. – DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI 

RISCHI NELLE MICROIMPRESE  
 

Gentile Associato, 

Si avvicina l’entrata in vigore della nuova procedura di valutazione dei rischi nella piccola impresa. Il d.lgs. 

81/2008, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ha previsto l’obbligo, per tutti i 

datori di lavoro, di effettuare la valutazione dei rischi potenzialmente presenti in azienda. 

La normativa prevede che il datore di lavoro, in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione e il medico competente, dopo aver effettuato una valutazione di tutti i rischi reali e specifici 

presenti nell’ ambiente di lavoro, connessi alla particolare situazione lavorativa dei luoghi ove si svolge l’attività  

e di quelli di pertinenza, nonché dei rischi generici dell’attività stessa, deve riportare in un documento (il DVR) 

le valutazioni sui rischi, le misure di prevenzione e protezione relative, nonché i miglioramenti programmati.  

Fino al 30 maggio 2013, per le aziende con meno di 10 dipendenti, è stato legittimo non riportare nel 

documento l’esame della valutazione, procedendo all’ autocertificazione dell’avvenuta esecuzione. 

In attuazione dell’art. 29 co. 5 e 6 del d.lgs. 81/2008, dopo l’iniziale differimento dei termini, le imprese con 

meno di 10 dipendenti avranno l’obbligo di formalizzare il documento di valutazione dei rischi a seguito 

dell’elaborazione dello stesso, seguendo  una procedura standardizzata (DVRS), ovvero semplificata rispetto 

alle aziende di maggiori dimensioni. 

La data di entrata in vigore è stata più volte rinviata in mancanza dell’adozione, con decreto, della procedura 

standardizzata. Con la pubblicazione in G.U. del 6 dicembre 2012 dell’ atteso regolamento, la data definitiva 

di entrata in vigore è quella del prossimo 1° giugno, salvo eventuali ulteriori proroghe. 

Da tale data il vecchio sistema dell’autocertificazione cessa definitivamente. 

Il decreto di attuazione delle procedure standardizzate di valutazione dei rischi (allegato) guida il datore di 

lavoro, quale unico obbligato/responsabile all’adozione del documento, nella compilazione di quattro modelli 

in coerenza con la realtà aziendale, con l’ausilio dei propri consulenti aziendali. 

Sulla base della procedura semplificata il datore di lavoro, come primo passo, deve descrivere l’azienda, i cicli 

lavorativi, le attività, le mansioni. Nel secondo passaggio deve individuare i pericoli presenti in azienda. Quindi 

deve valutare i rischi associati ai pericoli individuati e identificare le misure di prevenzione e protezione 

attuate. Infine deve definire un programma di miglioramento. 

In questo contesto prevenzionistico, il concetto di datore di lavoro e di lavoratore sono ampliati ben  oltre 

l’area del lavoro subordinato.  Lavoratore, ai sensi dell’art. 2 co. 1 a) del d.lgs. 81/2008, è definizione che  

comprende anche i soggetti legati da contratto di lavoro parasubordinato, i tirocinanti, gli stagisti, i soci. Il 

datore di lavoro è il responsabile dell’organizzazione presso cui il soggetto “lavoratore” presta la sua opera. 

 

 

 



 

 

La violazione degli obblighi inerenti alla valutazione dei rischi configura delle responsabilità omissive in capo al 

datore di lavoro, anche penalmente sanzionate. 

Sul punto di seguito si riportano gli illeciti e le relative sanzioni: 

 

Illecito Sanzione 

Omessa valutazione dei rischi Arresto da 3 a 6 mesi o 

ammenda da 2.500 a 

6.400 € 

Omessa redazione del documento di valutazione dei rischi (DVR) Arresto da 3 a 6 mesi o 

ammenda da 2.500 a 

6.400 € 

Incompleta redazione del DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI (DVR): omessa 

indicazione di quanto previsto dall’Art. 28 lettere:  

b) misure di prevenzione e protezione e DPI,  

d) procedure sulle misure da adottare e distribuzione dei compiti e 

delle responsabilità,  

 

ammenda da  

2.000 a 4.000 € 

Incompleta redazione del DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI (DVR): omessa 

indicazione di quanto previsto dall’Art. 28 lettere:  

a) relazione sulla valutazione di tutti i rischi,  

f) individuazione delle mansioni che espongono i lavoratori a rischi specifici o 

richiedono riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, 

adeguata formazione e addestramento.  

 

ammenda da  

1.000 a 2.000 € 

Mancato aggiornamento delle misure di prevenzione in relazione ai  

mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della 

sicurezza e della salute sul lavoro 

Arresto da 2 a 4 mesi o 

ammenda da 1.500 a 6.000 € 

Mancata redazione/aggiornamento del DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI 

(DVR) in collaborazione con il RSPP e del medico competente, senza 

consultazione del RLS, in occasione di modifiche del processo 

produttivo/organizzativo, infortuni significativi, o su richiesta del medico 

competente 

Arresto da 3 a 6 mesi o 

Ammenda da 2.500 a 

6.400€ 

 

Infine, per concludere, le microimprese che virtuosamente hanno già elaborato il documento di valutazione dei 

rischi non devono elaborare il DVR secondo le procedure standardizzate in quanto la scelta dei criteri di 

redazione del documento è rimessa al datore di lavoro, che vi provvede con criteri di semplicità, brevità e 

comprensibilità, in modo da garantire la completezza e l’idoneità quale strumento operativo di pianificazione 

degli interventi aziendali e di prevenzione. Il Ministero, con risposta ad un interpello, ha ribadito che l’obbligo è 

osservato con il rispetto delle disposizioni in materia di valutazione dei rischi di cui al TUSIC  e che qualora 

un’azienda con meno di dieci lavoratori abbia già un proprio DVR tale documento non dovrà essere 

necessariamente rielaborato secondo le procedure standardizzate, fermi restando gli obblighi di 

aggiornamento, legati alla natura “dinamica” del DVR. 

 

Cordiali saluti. 

Per ASSOSNAI 

I Consulenti Lavoro 

Rag. Antonio PALMISANO      Avv. E. Claudio SCHIAVONE 


